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1. GENERALITA’ 

La presente relazione è relativa alla progettazione degli impianti elettrici e speciali della caffetteria 

situata all’interno della Piazza della libertà di Certaldo. 

Gli impianti elettrici e speciali dovranno essere finiti, funzionanti e perfettamente rispondenti alle 

normative CEI, UNI, UNEL, EN richiamate all’interno della presente relazione sia direttamente che 

implicitamente. 

 

2. NORME, DECRETI, DISPOSIZIONI DI LEGGE, REGOLAMENTI 

Tutti gli impianti dovranno essere realizzati a regola d’arte non solo per quanto riguarda le modalità 

di installazione, ma anche per la qualità e le caratteristiche delle apparecchiature e dei materiali. 

In particolare dovranno essere osservate: 

• le vigenti Norme del Comitato Elettrotecnico Italiano (CEI); 

• le prescrizioni della Società Distributrice dell’energia elettrica competente della zona; 

• le prescrizioni del locale Comando dei Vigili del Fuoco; 

• le prescrizione della Società Telefonica TELECOM; 

• Le normative e raccomandazioni dell’Ispettorato del lavoro e dell’USL (Presidio Multizonale 

di Prevenzione P.M.P.); 

• le prescrizioni delle Autorità Comunale e/o Regionali; 

• le norme e tabelle UNI e UNEL per i materiali già unificati, gli impianti ed i loro componenti, i 

criteri di progetto, le modalità di esecuzione e collaudo. 

• Il Testo unico sulla sicurezza D.lgs 81/08 del 09.01.2008 e successive integrazioni; 

• Norma UNI 12464-1 “Illuminazione di interni con luce artificiale” del luglio 2011 e 

successive varianti. 

• Norma UNI EN 1838 “Sistemi di illuminazione di emergenza”; 

• la Legge nº 186 del 03.01.1968 sull’esecuzione degli impianti elettrici; 

• la Legge nº248 del 02.12.2005 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 

materia edilizia) e relativi regolamenti (DECRETO nº 37 del 22.01.2008) Installazione e 

Manutenzione Impianti Elettrici; 

• il DPR 22 ottobre 2001 n°462; 

• D.M. 10/03/98" Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell'emergenza 

nei luoghi di lavoro; 

• Il Decreto Ministeriale del 27.07.2010 
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3. DESIGNAZIONE DELLE OPERE DA ESEGUIRE 

Sotto la denominazione generica di impianti elettrici si vogliono intendere le seguenti componenti 

impiantistiche, tutte previste nel progetto in esame: 

• quadro elettrico contatore bar (QCB) 

• quadro elettrico generale bar (QGB) 

• distribuzione principale  

• impianto di forza motrice 

• impianti elettrici al servizio degli impianti meccanici 

• impianto di illuminazione interna 

• impianto illuminazione di sicurezza  

• impianto fotovoltaico 

• impianto telefonico e trasmissione dati 

• impianto di terra 

• predisposizione impianto di diffusione sonora 

 

4. ALIMENTAZIONE ELETTRICA – QUADRI ELETTRICI 

L’impianto elettrico avrà origine dal punto di fornitura dell’energia elettrica con proprio gruppo di 

misura direttamente in bassa tensione. 

La consegna da parte dell’Ente distributore avrà le seguente caratteristiche:  

Ente distributore:  ENEL  

Potenza contrattuale  15 kW 

Tensione di esercizio  400V     

Frequenza   50 Hz. 

Sistema di fornitura  Trifase + Neutro  

Corrente di cortocircuito 10 kA alla consegna 

 

Il punto ed il percorso di accesso degli impianti di ENEL nell’area oggetto di intervento sono stati 

concordati in via preliminare con la locale agenzia. 
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5. DISTRIBUZIONE  

La distribuzione è quella che si dirama dal quadro generale ed arriva fino agli utilizzatori o alle 

prese a spina. 

La distribuzione sarà realizzata: 

• in tubazioni o canalizzazioni in PVC da parete; 

• in tubazioni in PVC rigido da esterno sopra a controsoffitti. 

Verranno utilizzati cavi del tipo N07V-K per la distribuzione alle utenze interne e cavi del tipo 

FG07OR per l’alimentazione delle pompe di calore e frigo. 

 

6. IMPIANTO DI TERRA 

Il sistema di distribuzione adottato sarà il tipo TT (Conduttore di protezione e di neutro separati). In 

un sistema TT, per garantire la protezione contro i contatti indiretti, deve essere soddisfatta la 

seguente relazione: 

Ra x Ia <= 50 

dove: 

Ra  = somma delle resistenze del dispersore e dei conduttori di protezione delle masse, in ohm. 

Ia = corrente che provoca il funzionamento automatico del dispositivo di protezione, in Amp.  

50 = valore limite di tensione di contatto in volt. 

 

I dispositivi di interruzione automatica ammessi dalle norme per la protezione contro i contatti 

indiretti sono il dispositivo a corrente differenziale ed il dispositivo di protezione contro le 

sovracorrenti. 

L’impianto di terra sarà composto da:   

• Nodo principale di terra, realizzato all’interno del quadro generale di distribuzione, utilizzan-

do una barra preforata in Cu, ove confluiranno il conduttore principale di terra PE, i condut-

tori di protezione ed i conduttori equipotenziali. 

• Picchetto o collegamento supplementare a ferri di fondazione, putrelle metalliche strutturali, 

tubazioni idriche in ingresso.  

• Conduttori di protezione in cavo N07V-K di sezioni conformi a quanto previsto nella norma 

CEI 64-8 (non inferiori a metà della fase per cavi >16mmq);   

• Conduttori di equipotenzialità, collegati al nodo principale di terra, atti all’equalizzazione del 

potenziale di tubazioni di adduzione e scarico, tubazioni di mandata e ritorno impianto di ri-

scaldamento, parti metalliche non in tensione (masse). I conduttori di equipotenzialità do-
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vranno avere una sezione non inferiore a 2,5 mmq. se protetti meccanicamente, in caso 

contrario tale valore dovrà essere elevato a 6 mmq. 

• Collegamenti ai conduttori di protezione delle masse e dei poli di terra delle prese FM; 

 

7. IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE NORMALE E DI SICUREZZA 

I livelli di illuminamento medio mantenuto, adottati per ciascun tipo di locale o superficie del 

compito visivo, saranno adottati secondo quanto previsto dalla norma UNI EN 12464/1.   

Saranno utilizzati corpi illuminanti con tecnologia LED al fine di contenere i livelli di consumo 

energetico. 

L’illuminazione di emergenza sarà assicurata da corpi illuminanti con sorgente luminosa a LED, di 

tipo autoalimentato tramite batteria, autonomia di 1 ora e tempo di ricarica completa non superiore 

a 12h. 

 

Zona bancone  

Nella zona bancone saranno utilizzate lampade a sospensione in gesso forma cilindrica complete 

di sorgente a LED 4,3W 3000K e accessori per corretto montaggio. L’impiantistica sarà del tipo in 

tubazione PVC rigida per le parti all’interno del controsoffitto. I comandi locali saranno realizzati 

mediante interruttori. 

 

Servizi igienici 

Nella zona servizi igienici saranno utilizzati faretti in gesso da incasso completi di vetro sabbiato, 

sorgente a LED 4,3W 3000K e accessori per corretto montaggio. L’impiantistica sarà del tipo da 

incasso per le parti a vista e del tipo in tubazione PVC rigida per le parti all’interno del 

controsoffitto. I comandi locali saranno realizzati mediante rivelatori di presenza, posti all’interno di 

ciascun ambiente. 

 

Sala bar 

Nella sala bar saranno utilizzati dei profili luminosi da incasso a soffitto completi di strip LED 

19,2W/MT 3000K, cover opale, alimentatore e accessori per corretto montaggio. L’impiantistica 

sarà del tipo in tubazione PVC rigida per le parti all’interno del controsoffitto. I comandi locali 

saranno realizzati mediante interruttori. 
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8. IMPIANTO DI FORZA MOTRICE 

L’impianto di FM consiste nelle linee e nelle apparecchiature per alimentare i vari carichi elettrici di 

FM. 

Per la zona bancone saranno previste delle prese Universali 10/16A incassate nel bancone,come 

indicato dagli elaborati grafici. 

Nella zona sala bar, dispensa, e servizi igienici saranno previste delle prese Bipasso 10-16 A, 

come indicato dagli elaborati grafici. 

Sarà inoltre previsto un sistema di emergenza a servizio del bagno disabili completo di pulsante a 

tirante, pulsante di tacitazione e dispositivo ottico-acustico. 

 

9. IMPIANTI ELETTRICI AL SERVIZIO DEGLI IMPIANTI MECCANICI 

Dovranno essere realizzati i seguenti impianti elettrici al servizio degli impianti meccanici: 

• Allacciamento elettrico termoarredi 

• Allacciamento elettrico estrattori WC 

• Allacciamento elettrico unità esterna pompa di calore ACS 

• Allacciamento elettrico unità esterna pompa di calore CDZ 

• Allacciamento unità interne CDZ 

 

10. IMPIANTO TELEFONICO E TRASMISSIONE DATI 

L’impianto telefonico e di trasmissione dati prevede la realizzazione di un sistema in categoria 6 a 

partire dal punto di allacciamento dell’ente distributore (ove presente), fino alle prese in campo.  

Saranno installati punti prese TP/TD in corrispondenza del bancone. 

 

11. IMPIANTO DI DIFFUSIONE SONORA 

Sarà prevista una predisposizione per l’impianto di diffusione sonora composta da tubazioni in 

PVC poste sopra il controsoffitto per un eventuale alimentazione futura di apparecchi sonori ad 

incasso. 
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12. IMPIANTO FOTOVOLTAICO 

Sulla copertura dell’edificio sarà realizzato un impianto fotovoltaico che avrà una potenza di 4,86 

kWp, in modo da rispettare l’obbligo di installazione di potenza elettrica da fonti rinnovabili secondo 

il Decreto Legislativo 28-2011. 

Il progetto prevede la realizzazione di un impianto fotovoltaico con le seguenti caratteristiche: 

• Utilizzo di pannelli in silicio policristallino aventi potenza di picco 270Wp, posizionati sulla 

copertura, completi di sistemi di fissaggio; 

• Utilizzo di un inverter solare monofase da 5kVA; 

• Utilizzo di quadro di campo con sezionatori per correnti continue, fusibili di protezione e 

diodi di blocco 

• Collegamento al quadro elettrico generale 

 

In conformità alla norma CEI 0-21 l’inverter dovrà essere dotato di dispositivo DDI interno; si 

devono utilizzare due dispositivi di interfaccia in serie, con almeno uno costituito da un contattore 

di categoria AC1, in grado di garantire il sezionamento e che interrompa sempre fasi e neutro 

 

Si prevede l’istallazione complessiva di 18 pannelli, aventi una potenza unitaria di 270 Wp per un 

totale di 18 x 270 = 4860 Wp.  

Dovrà inoltre essere prevista la cartellonistica e segnaletica di sicurezza, che segnala la presenza 

dell’impianto fotovoltaico. 

 




















